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UFFICIO TECNICO COMUNALE 

Settore V - Urbanistica 


Prot. n° VK-S 

Amatrice lì 18 OTTOBRE 2016 

Ord. n 

Oggetto : Realizzazione condotta metanifera in by-pass abitato di Amatrice Capoluogo 


ORDINANZA SINDACALE 

RISCONTRATA la straordinarietà e l’eccezionaiità delle condizioni venutesi a creare causa il grave evento 
sismico verificatosi il giorno 24 agosto 2016 alle ore 3,36 a seguito del quale la città delPAmatrice ed 
alcuni paesi nei suoi dintorni sono andati distrutti; 

ATTESO CHE con delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 è stato dichiarato, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 5, commi 1 e Ibis, della legge 24/02/1992 n. 225 e ss,mm,ii, per la durata di 180 giorni, 
ossia fino al 21 febbraio 2017, lo stato di emergenza per il sisma del 24/08/2016 cha ha colpito il territorio 
comunale. 

VISTA l’Ordinanza n° 388 del 26.08.2016 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, ad oggetto: “primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale 
evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016”, 

VISTA l’Ordinanza n° 391 del 26.08.2016 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ad oggetto: ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 
24 agosto 2016; 

VISTI i poteri speciali concessi dall’art. 1 della predetta Ordinanza, in deroga a varie disposizioni di Legge, 
in materia di acquisto di tutti i beni necessari per fornire ricovero e riparo ai cittadini e per i lavori di somma 
urgenza che si renderanno necessari ; 

DATO atto che immediatamente dopo la scossa del 24/08/16 si è attivato, anche in questo Comune, il 
Servizio di prima assistenza alla popolazione; che per sicurezza è stata invitata con Ordinanza n. 01 del 
24.8.2016 ad abbandonare le proprie abitazioni fino alla verifica dell’agibilità; 

RICHIAMATA l’ordinanza n.30 del 01.09.2016 di delimitazione delle “Zona Rossa”; 

DATO ATTO CHE per ragioni di sicurezza è stato disconnesso il metanodotto transitante nel centro storico 
di Amatrice Capoluogo mediante apposizione di due fondelli in testa e alla fine dello stesso; 

ATTESO che a seguito di tali operazioni è stato disalimentato tutto l’abitato a monte di Amatrice fino 
all’abitato di S. Cipriano; 

TENUTO CONTO della necessità di garantire i servizi essenziali, nelle abitazione che a seguito verifica 
speditiva di agibilità verranno dichiarate A) (agibili), così da consentirne il riutilizzo da parte dei cittadini 
sfollati a seguito dell’evento sismico sopra richiamato; 

CONSTATATO altresì che è improcrastinabile, a causa delle escursioni termiche e l’approssimarsi della 
stagione invernale, la risorsa naturale (gas metano) mediante la realizzazione di un nuovo tratto di condotta 
metanifera, che dal fider per Sommati rialimenti in media pressione la rete di Amatrice Capoluogo; 


VISTA la nota del 19/09/2016 della 2iRete Gas con la quale la stessa si rende disponibile alla realizzazione 
del predetto bypass (Sommati - San Cipriano) ; 

RITENUTI gli interventi proposti indispensabili e improrogabili a garantire le condizioni di continuità della 
distribuzione del gas metano; 

ATTESA altresì la necessità di garantire la risorsa alla cittadinanza stante l’ormai approssimarsi della 
stagione autunnale/invemale; 

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere in merito, al fine di garantire un servizio essenziale per la 
popolazione; 

PRESO ATTO delle risultanze del sopralluogo effettuato dal Concessionario a seguito dell’evento sismico 
successivamente al 24/08/2016; 

DATO ATTO CHE per interventi da porre in essere sarà necessario altresì acquisire le autorizzazioni 
ambientali degli Enti tutori (Sovrintendenza Beni Ambientali e Architettonici; Vincolo Idrogeologico; 
Demanio dello Stato; Ente Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga; Autorità di Bacino del fiume 
Tronto; Regione Lazio Urbanistica; 

CHE lo stesso interesserà proprietà private per le quali la società realizzatrice prowederà alla stipula delle 
necessarie servitù di metanodotto 

RITENUTO garantire il regolare esercizio dell’impianto con rifornimento da metanodotto nazionale (stacco 
in loc. Rapelle di Antrodoco -Rieti) ; 

VISTO l’art.163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

RICORDATO che concessionaria del servizio di distribuzione è la Società 2i Retegas in virtù della 
convenzione Rep. 1916 del 06/05/2008, la quale è deputata alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
impianti comunali; 

DATO ATTO CHE l’Impresa suddetta è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionali necessari 
per l’esecuzione dei lavori di che trattasi; 

VISTO il vigente Regolamento degli atti di competenza dei responsabili dei Servizi e dei Settori; 

VISTO il provvedimento sindacale n. V del 19.06.2014 con il quale è stato attribuito l’incarico di 
responsabile del settore V Urbanistica all’Ing. Romeo Amici ; 

RICHIAMATO lo Statuto Comunale; 

PRECISATO che, pertanto, sussiste la grave e urgente necessità pubblica di procedere al reperimento e alla 
requisizione d’urgenza delle aree da asservire al metanodotto per la rimessa in gas dell’impianto in Amatrice - San 
Cipriano; 

PRECISATO che tale requisizione d’urgenza può essere eseguita anche avvalendosi delle deroghe di cui alPart.5 
deU’Ordmanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 26 agosto 2016, n. 388 e successive modificazioni, 
nonché in deroga al D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e agli strumenti urbanistici vigenti; 

VISTO rarticolo 835 dei Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amminis trativa di requisire beni 
mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

VISTO l'articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865, n. 2248 e s.m.i.; 

VISTI gli articoli 40, 42, 49 e 50 del DPR 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.; 

RICHIAMATO l’art. 50 del D.Lgs 1 8.08.2000, n° 267 e ss.mm.ii. (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali); 


ORDINA 


per le motivazioni sopra riportate, alla Società 2i-Retegas di provvedere alla immediata 
realizzazione del tratto di metanodotto in by-pass - Sommati S.Cipriano; impianto transitante in 
parte nella golena del fiume Tronto a margine della perimetrazione del Parco Nazionale Gran Sasso 
e Monti della Laga e in parte in zona boscata. 

Decreta l’occupazione delle arre necessarie secondo l’allegato tracciato, contestualmente alla 
presente, si prowederà, a richiedere le autorizzazioni nulla osta degli enti preposti. 

Ai sensi dell’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n° 241, si comunica che Responsabile del 
procedimento è l’Ing. Romeo Amici. 


DISPONE 

Che alla spesa si farà fronte, a consuntivo e dettagliata relazione, con risorse a carico del 
Concessionario. 

Che la presente sia notificata alla Società 2i Retegas Dipartimento Centro con sede in Perugia 
via A. Morettini, 39; 

sia trasmessa, per gli adempimenti di competenza: 

> Prefetto di Rieti 

> AUSL Servizio Igiene e Ambiente 

> Provincia Di Rieti Servizio Vincolo Idrogeologico e Difesa del Suolo 

> Regione Lazio Difesa del Suolo 

> ARDIS Rieti 

> Autorità Di Bacino Fiume Tronto 

> Ente Parco Gran Sasso e Monti della Laga 

> Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di ...., Rieti e 
Viterbo 

> Corpo Forestale dello Stato 

> Sia data notizia alla cittadinanza e alle ditte asservite mediante pubblicazione all’Albo 
Pretorio 

Ai sensi dell'art. 3 u.c. della Legge 241/90 si precisa che contro il presente atto può essere 
presentato ricorso alternativamente al TAR competente, ai sensi della L. 1034/71 e successive 
modificazioni, o al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del d.P.R 24 novembre 1971, n. 
1199, rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente atto. 

Il Responsabile del Servizio 
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